
Il giorno dopo il De Sonnaz attaccava Monzambano 
e rendevasene padrone, e finalmente gli 44 m attina il co­
lonnello Mollard riusciva di penetrare  in Borghetto, scac­
ciandone i croati che lo presidiavano. Le truppe austriache, 
da ogni punto respinte, concentravansi a Villafranca, di dove 
mossero per Verona.

Questi brillanti e felici com battim enti resero  Carlo Al­
berto padrone del corso del fiume, ponendolo in grado di 
investire Peschiera, in attesa del parco d’assedio che dal 
Piem onte celerem ente gli era inviato.

I corpi volontari della Lom bardia e degli stati vicini, 
incorporati 'nell’ esercito s a rd o , posti sotto gli ordini del 
generale Allemandi furono spediti nelle gole del T iro lo , 
ritraendone però poco frutto, perchè re tti da debole mano, 
discordi fra loro e m ancanti di disciplina. Quella spedizione, 
male consigliata e peggio eseguita, recò danno alla causa 
italiana, scemando la fiducia che quei nuovi corpi al loro 
com parire avevano destata. È giusto però ricordare come 
taluni di essi valorosam ente com battessero. Basta ricordare 
Luciano M anara ed i suoi prod i: Griffini, che tanto si di­
stinse a Santa Lucia: Noaro, che con pochi uomini, dopo 
sorpresa  la polveriera vicino a Peschiera e fattala saltare 
in aria, bravam ente difendeva contro forze decuple Castel- 
nuovo, ed a ltri ancora che in molte occasioni con gran va­
lore si condussero. Meglio guidati, di gran giovamento po­
tevano essere a ll’ esercito sardo.

I corpi franchi del Veneto tenevansi divisi in due por­
zioni. Alcuni di essi, senza capo, guardavano l’ Isonzo ; m en­
tre gli altri, sotto gli ordini del generale Sanferm o, eransi 
fortificati a Sorio, chiudendo quel varco alle forze austriache
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